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N
egliultimi50anniladisponibilitàglo-
bale di alimenti nelmondoè aumen-
tatamoltissimo, insiemeperòal cibo
insalubre: troppe calorie, troppi tra-
sformati,troppicibidiorigineanima-
le. Inparallelo, la ricerca di unadieta
universale,capacedinutriretutti, sa-
na, amica del pianeta, e non violenta
rispetto agli altri esseri, è rimasta a
lungouna passione di nicchia.
Unsistemaagroalimentare saluta-

re e sostenibile di questo tipo è da
tempo oggetto di attenzione. Libri, come Diet for a

small planetdel 1971oGiusta alimentazione
elottacontrolafamedel1977;campagnein-
ternazionali, come la Global Hunger Al-
liance; tentativi di cooperazione
Nord-SudcomeVeg-FamoTheFarm;pro-
getti di ricerca applicata come Profetas
(Protein,Foods,Environment, Technolo-
gyandSociety)elaboratodalleuniversità
olandesi; impegnodegliambientalistico-
me dell’internazionale contadina La Via
campesinaodell’organizzazioneSlowFo-
odcon il suo slogansul cibo «buono,puli-
to e giusto».
Eppure, a lungo, scelte politiche e pre-

ferenze dei consumatori sono andati al-
trove, versounmodello sciuponee fonte

dimalessere. Lo descrive damolti anni il bollettino
telematico VegeWorld, ricco di notizie preziose, da
tuttoilmondo,propriosuimolteplicidanni(unvero
macello globale) legati alla catena di produzione in-
dustriale, alla circolazionee al consumodi alimenti
animali e industriali.
Quando,nelnonlontano2007,finalmenteun’isti-

tuzione internazionale come la Fao (Organizzazio-
ne delle Nazioni unite per l’alimentazione e l’agri-
coltura) dedicò un intero rapporto (Livestock’s Long
shadow. Environmental issues and options) al collega-
mento fra cambiamenti climatici ed esplosionedel-
leproduzionizootecniche,dasettoriproduttiviego-
vernifioccaronolecritiche.Masieraapertaunapor-
ta. E così negli ultimi anni, da parte dell’Onu come
delle università, si susseguono commissioni e rap-
portiapropositodelladietadavverosana-edeisiste-

midiproduzionechelapossonogarantire.EilComi-
tato per la sicurezza alimentare (Cfs), la principale
piattaformainternazionaleinmateria,simuovesul-
labasedeirapportidiungruppodiesperti, l’High-Le-
vel Panel of Experts on Food Security andNutrition
(Hlpe) i quali di recente hanno pubblicato Nutrition
and Food Systems, soffermandosi inoltre, nel testo Su-
stainable Agricultural Development for Food Security and
Nutrition:whatroles forLivestock?,sullanecessitàdipas-
sare a un allevamento ridimensionato in quantità e
migliorato nella qualità.
Siamo certo ancoramolto lontani da un impatto

massiccio sulle politiche agroalimentari mondia-
li e sulle scelte alimentari dei terrestri umani: il
Rapporto sulla zootecnia nel mondo, del 2011,
prevede pur sempre un quasi raddoppio del con-
sumodi carne entro il 2050 e un aumento del 60%
quanto ai prodotti caseari entro il 2050; parallela
mente la produzione di biologico è ancoramino-
ritaria, e il fast-food globale non accenna a dimi-
nuire. Agli 820milioni di sottonutriti occorre ag-
giungere unmiliardo di obesi e globalmente due
miliardi con deficienze in micronutrienti. I «17
Obiettivi» per lo sviluppo sostenibile dell’Onu so-
no ancora lontani e gli Accordi di Parigi sul climao
gli obiettivi di Aichi della Convenzione sulla biodi-
versità non sono certo favoriti dal sistema agroali-
mentare attuale.
Malaconsapevolezzafraistituzioniecittadinicre-

sce,diventandoaddiritturadimoda, almenoaparo-
le: ilsettimanaleTheEconomistsostienecheilvegane-
simo (stile di vita cheprescinde dal consumodi pro-
dotti animali, non solo nella dieta) diventerà main-
streamnel 2019.
E, soprattutto, la nota rivistamedica Lancet lancia

la ricettadelladietauniversale, sanaeal tempostes-
so amica del pianeta. Indica la soluzione win-win il
rapporto Food in the Anthropocene: the Eat-Lancet Com-
missiononhealthydiets fromsustainable foodsystems, frut-

todel lavoro triennale compiutodauna commissio-
ne di 57 esperti impegnati in importanti istituzioni
pubbliche e internazionali. Chiara la diagnosi: «I si-
stemi alimentari hanno il potenziale di garantire la
salute umana e aiutare la sostenibilità ambientale,
maattualmente leminaccianoentrambe. I trendat-
tuali, combinati con l’aumento della popolazione a
circa 10 miliardi nel 2050 acuiranno i rischi per le
personee ilpianeta, in terminidi impatto sul clima,
inquinamento, perdita di biodiversità, eccessivo
usodell’acquaedei suoli». Inoltre le «dieteperdenti,
ipercaloriche,conzuccheriaggiunti,grassisaturi,ci-
bi industriali e carni rosse», spiega il rapporto, «pro-
vocanomalattieemorti inquantitàmaggiori rispet-
toadalcol,droghe,tabaccoesessononprotettomes-
si insieme».
LaricettadellacommissioneEat-Lancetpernutri-

re tutti, non distruggere il clima e salvare fino a 11
milioni di vite all’anno è tutto sommato semplice:
«La dieta sana è fatta in granparte di ortaggi e frutta
(sepossibile500grammialgiorno),cereali integrali,
legumi, semi oleosi e proteici, oli insaturi, basse o
moderate quantità di pesce e pollame, zero o poca
quantità di carni rosse, carni trasformate, zuccheri
aggiunti e cibi raffinati».
Ma come arrivare a un modello alimentare che

metteinsieme«sostenibilitàambientalesul latodel-
la produzione e positive conseguenze per la salute
sul lato del consumo»? Per la «Grande trasformazio-
ne alimentare» auspicata dal rapporto Eat-Lancet
non c’è una soluzione magica, occorre invece una
convergenza sistemica fra scelte politiche (impegni

nazionali e internazionali per la governance di ter-
re, oceani e processi), economiche (passare dalla
priorità del produrre tanto - magari per sprecare - a
quella del coltivare e trasformare cibo sano), atten-
zionescientifica, informazione.Greenpeace,appro-
vando il rapporto (come ilWwfealtreorganizzazio-
ni ambientaliste), chiede «al governo italiano e
all’UnioneeuropeaunariformaradicaledellaPoliti-
ca agricola comune che acceleri il sostegno verso
unaproduzione sostenibile di ortaggi e verdure e ri-
duca drasticamente quello a favore della produzio-
neintensivadicarneeprodotti lattiero-caseari», che
in certe aree delmondo vanno abbattuti del 90%.

L’Antartide rischia
di perdere il suo krill
Il krill antartico è piccolo
crostaceo che vive nelle acque
fredde dell’oceanomeridionale
che circonda l’Antartide. Uno
studio, pubblicato su «Nature
ClimateChange», dice che
l’animaletto si sta ritirando
verso sud a causa del
riscaldamento delmare. La
«migrazione» avrà importanti
conseguenzeper l’ecosistema,
in particolare per la vita di
balene, pinguini, pesci e foche.

Usa, piantare alberi
utilizzandodroni
Si chiama «DroneSeed», è
una start up sviluppata a
Seattle che ha comeobiettivo
la riforestazione utilizzando
droni capaci di depositare
semi nelle aree disboscate. La
tecnologia potrebbe tornare
utile, per esempio, per ridare
vita ai circa 4mila chilometri
quadrati di terreni andati in
fumoper gli incendi in
California. Gli Usa perdono
circa 7milioni di acri all’anno.
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II Suscita squallore, ma non stupore,
quindi, che in queste ultime settimane si
scateni un tale fuocodi sbarramento pro-
prioinoccasionedelpassaggiodi testimo-
netraCameraeSenatodel testounificato
perlo«sviluppoelacompetitività»delbio-
logico, approvato in prima lettura con
un’ampia maggioranza bipartisan. È di
questi giorni la petizione sottoscritta da
diversi ricercatori, tecnici e agricoltori
che ne chiede il ritiro dalla discussione
parlamentare. Una norma, per essere
chiarierimuovereil fango,chenongaran-
tiràprebendeaFirab (comeadaltrinelset-
tore), in quanto la Fondazione alimenta
lapropriaattività soltantoconprogetti di
ricercae innovazione subandi competiti-
vi europei e nazionali.
La proposta di legge intende piuttosto

qualificare il settore biologico, affinan-
do il quadro nazionale rispetto a quanto
previsto dal Regolamento UE 2018/848,
in vigore dal 2021, e ritoccando appena
la norma fatta naufragare all’ultimomi-
glio nella scorsa legislatura. Come allo-
ra, non mette a disposizione risorse ag-
giuntive, anzi diluisce quelle esistenti;
non sancisce opportuni impedimenti
all’agricoltura chimica laddove minac-
cia la contaminazione di prodotti bio o il
pregiudizio di risorse naturali; non defi-
nisce impegniper la ristorazionecolletti-
va di persone vulnerabili comebambini,

anzianiomalati.Cerca, insostanza,di fa-
re ordine e di offrire un quadro più niti-
do, anche tramite unmarchio per il pro-
dotto italiano biologico.
Sovranista? Di certo un cibo anonimo,

apolide e asettico non rappresenta l’anti-
corpo all’egoismo e all’isolamento. Anzi,
oltre a dare identità geografica e dimeto-
do di coltivazione, sarebbe opportuno
che nei processi di produzione e nell’in-
formazionecollegati al cibo si integrasse-
ro elementi di trasparenza sulla qualità
del lavoroesull’equitàdi filiera.Aiutereb-
bero a ripristinare i diritti nelle campa-
gne e a darvi senso.
Maalle portenon c’è solo l’iter legisla-

tivo sul biologico al Senato, ma anche la
definizionedellanuovaPoliticaAgricola
Comune (Pac), la più durevole politica
che incardina il disegno europeo di ar-
monizzazione di scelte e obiettivi su si-
curezza alimentare e sviluppo dei terri-
tori rurali. La definizione degli aspetti
tecnici della nuova Pac dovrà attende-
re che si riassestino Parlamento e Com-
missioneEuropea e, a questo punto, an-
che le sorti del Regno Unito, ma sono
già cominciate le schermaglie e lemos-
se di posizionamento per accaparrarsi
quanto più dell’allocazione di quasi un
terzodel bilancio europeo. Nongli spic-
cioli della legge sul biologico italico,
ma ingenti risorse pubbliche che con-
corronoa decretare vincitori, vinti e re-
siduali del e nel sistema agroalimenta-
re. Il credito attribuito al ruolo crescen-
te del biologico e alla sua riconoscibili-
tà sociale inuna fase storica in cui si deve
assicurare la liceità delle politiche euro-
pee è uno spettro che si aggira negli am-
bienti della conservazione.
Fatte le debite proporzioni, anche l’al-

locazione degli stanziamenti della ricer-
ca può rappresentare un plausibile moti-

vo di belligeranza: nei bandi di Hori-
zon2020, il programma di ricerca euro-
peo, crescono i temi dedicati al biologico
oper iqualiquestodimostridioffrirepro-
spettiveefficaci,concorrendoconleusua-
li frontiere tecnologiche su cui si conti-
nua a costruire il tradizionale discorso
sull’innovazione. Lungi dall’essere ne-
gletto, l’apparato tecnico-scientifico con-
venzionale si sente insidiato.
Aggiungiamo infine la stretta giuridi-

ca sul nuovo biotech, ai sensi della sen-
tenza della Corte di Giustizia Europea
del 2018, o sui pesticidi, comedadivieto
di commercializzazione del famigerato
glifosate imposto la settimana scorsada
untribunale franceseper ragionidi salu-
te pubblica?
Le sfide cui dar risposta, d’altronde, so-

no notevoli: crisi climatica, epidemia di
obesità e di malattie non trasmissibili le-
gate alla scorretta alimentazione, spari-
zione di biodiversità di cui lamoria di api
èilpiùsonorocampanellodiallarme,pro-
cessi di desertificazione, inquinamento
agrochimico delle acque, superprelievo
itticoeconcentrazionepestilenzialedial-
levamenti sono tra i piùgraviproblemidi
cuiè imputabile il sistemaalimentaredo-
minante. Non conforta dirlo, ma il biolo-
gicononlicondividenécomeresponsabi-
lità né comedestino, ancheperché inten-
de piuttosto rappresentare una risposta
non riconducibile alla mera tecnica e al
metodo, ma elevata a modello di svilup-
po, alimentare ed ecologico.
Per questo, visto che il dileggio è sem-

pre un’arma a doppio taglio, le reiterate
allusioni fatte su Il Foglioalleuovaaccosta-
te al mio cognome, non tengono bene in
conto la saggezza popolare: l’uovo di Co-
lombo rimanda a soluzioni semplici per
problemi che paiono irrisolvibili. E
quell’uovonon potrà che essere bio.

Anchese il
settimanale «The
Economist» sostiene
che il veganesimonel
2019diventerà
«mainstream», nel
mondoattualmente
ci sono820milioni di
personechesoffrono
la fame, unmiliardodi
personecon
problemidi obesità e
duemiliardi con
deficienze in
micronutrienti.

Il «Rapporto sulla
zootecnianelmondo»
del 2011prevedeun
quasi raddoppiodella
produzionedi carne
entro il 2050 eun
aumentodel 60%dei
prodotti caseari. Il
tuttomentre la
produzionedi
biologicoè
minoritaria epoco
supportata,mentre il
fast-foodglobale non
accennaadiminuire.



Lancet, ladieta
sana euniversale
è senzacarne

InPerù unprogetto
di agroforestazione
LaBancadi investimenti
europei (Bei) finanzia un
progetto del LandDegradation
Neutrality Fund in Perù per
ripristinare le terre degradate
attraverso pratiche di
agroforestazione che
dovrebberomigliorare le
condizioni di vita di 2400
produttori. Questo primo
esperimento riguarda 4
cooperative peruviane di
coltivatori di caffè.

Cina, il troppo smog
produce infelicità
Lo smog rende infelici, dice
uno studio pubblicato sulla
rivista «Nature Human
Behaviour». I ricercatori del
Massachusetts Institute of
Technology e dell’università di
Pechino hanno analizzato
l’inquinamento in 144 città
cinesi.Mettendo i relazione i
dati con uno studio sull’umore
degli abitanti, hanno trovato
una correlazione tra lo smog e
un certo livello di infelicità.

California, negozi
senza cani di razza
I negozi di animali della
California possono vendere
cani, gatti e conigli solo se
provengonoda rifugi pubblici
o da associazioni che si
occupanodella salute degli
animali. L’obiettivo è favorire
l’adozionedi animali randagi e
ridurre le spese di gestione dei
rifugi (250milioni di euro
all’anno). Chi vuole animali di
razza potrà rivolgersi solo agli
allevamenti privati.

—Luca Colombo dalla prima—

Lacelebre rivista
medicapubblica
unostudio frutto
di treannidi lavoro
persuggerireagli
esseriumanicome
mangiarebene
emeglioper la
salutedelpianeta



La ricetta suggerita da
«Eat-Lancet»per
nutrire tutti e non
distruggere il pianeta
contribuendoal
riscaldamentoglobale
èmoltosemplice:
mangiareortaggi e
frutta (possibilmente
500grammial giorno),
cereali integrali,
legumi, semi oleosi, oli
insaturi, pocopescee
pocacarnebianca,
pochissimacarne
rossaepochissimi
cibi raffinati.



Tra le prime
pubblicazioni che si
sonooccupatedi
ragionare suun
sistema
agroalimentare
salutare e sostenibile
per il pianeta ci sono
libri come«Diet for a
small planet» del
1971e «Giusta
alimentazionee lotta
contro la fame»
uscito nel1977.



Le«dieteperdenti», cioè ricchedi
grassi saturi, zuccheri, carni
rosseecibi industriali, provocano
piùmalattieemortidi alcol,
droghee tabaccomessi insieme

«Colomborompe l’uovo» (CristoforoColombo), IncisionediWilliamHogarth (1697-1764)
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Laguerrasantaalbiologicotrarisentimentoecalunnie

Le tristi argomentazioni
dei fandel transgenico
chesi scatenanocontro
lapropostadi leggeper
losviluppodelbiologico

http://www.theoutsiders.it
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